
IN ITALIA 

ia:^ In un dossier del Sismi 
raccolte le dichiarazioni 
di un agente cecoslovacco 
del passato regime 

Rivelazioni delT«Espresso» 
Il de Ruggero Orfei 
definito collaboratore 
dei servizi segreti dell'Est 

Ruggero Orfei 

Orfei si difende: 
«Io sono solo 
uno studioso» 

ALCESTE SANTINI 

Uno 007 dì Praga accusa 
il consigliere di De Mita 

• • ROMA. Per cercare di far 
luce sui rapporti avuti con i 
paesi dell'Est da Ruggero Or
fei, studioso di problemi inter
nazionali e consulente per la 
politica estera dell'ex presi
dente del Consiglio De Mita, 
abbiamo cominciato con l'in
terpellare lo stesso interessato. 
•Non nego - ci ha dello - di 
aver avuto contatti con diplo
matici dei paesi dell'Est e della 
Cecoslovacchia, ossia con per
sone regolarmente autorizza
te, perché, per cercare di capi
re ciò che accade in certe real
tà, occorre servirsi delle fonti. 
E, a tale proposilo, ponsò dire 
che alle stesse fonti hanno at
tinto, per le stesse questioni e 
per gli stessi scopi, altre perso
ne delle quali posso parlare al 
magistrato se riterrà di dovermi 
interpellare». Per Orfei, quindi, 
non si tratta di «alcunché di mi
sterioso o di illecito*, ma di 
•normali contatti» che un gior
nalista, un qualsiasi uomo po
litico o politologo intrattiene 
con dei «referenti ufficiali» per 
poter avere «uno scambio di 
opinioni ed assumere informa
zioni per farsi un quadro della 
situazione». Scambi assai utili 
perché quanto, poi, è Decadu
to, poteva essere «dedotto già 
da quelle informazioni», se
condo Orfei. La stessa idea di 
De Mita di dar vita ad una sorta 
di «piano Marshall» pei i paesi • 
dell'Est sarebbe maturata at
traverso quei «contatti». 

Ma chi é Ruggero Orfei, au
tore dì saggi di un certo inte
resse («Antonio Gramsci, co
scienza critica del marxismo», 
un contributo all'opera collet
tiva «Il dialogo alla prova» del 
1964, «li dialogo ad una svolta 
tra comunisti e cattolici», «Mar
xismo e umanesimo» del 1970, 
un profilo di «Andreotti» del 
1975. ecc.). politologo, consu
lente di De Mita presidente del 
Consiglio? 

Dopo essersi laureato all'U
niversità cattolica di Milano. 
dove intreccio amicizia con Ci
riaco De Mita, ed aver diretto 
per un decennio la biblioteca 
di quell'ateneo. Ruggero Orfei 
(é nato a Perugia nel 1930) si 
trasferisce a Roma, dove, lega
to sin da allora agli uomini del
la sinistra della De In cui milita, 
dirige dal 1967 al 1974 il setti
manale •Settegiomi>. È il perio
do in cui matura e si attua la 
politica di centrosinistra in Ita
lia ma si sviluppa pure un di

battito di vasto respiro cultura
le tra cattolici e comunisti nel 
clima postconciliare. Un dibat
tito che oltrepassa le frontiere 
italiane per divenire europeo 
e, soprattutto, incentrato nella 
ricerca di punti di incontro ira 
l'Occidente e il mondo comu
nista che mostrava le prime 
aperture attraverso le posizioni 
dell'Ungheria e della Polonia 
in particolare. E alla ricerca di 
nuovi rapporti, attraverso il 
dialogo tra comunisti e cattoli
ci, era particolarmente interes
sata la Santa Sede che, dopo le 
aperture operate da Giovanni 
XXIII con la •Pacem in terrà», 
perseguiva, con Paolo VI, la 
realizzazione di un -Modus vi
vendi» con gli Slati dell'Est tra I 
quali il più chiuso si mostrava 
proprio queltocecoslovacco. 

E in questo quadro di dibat
tito che si inserisce Ruggero 
Orfei che, incoraggiato anche 
da Giancarlo Brasca (ammini
stratore dell'Università cattoli
ca, grande amico di Papa 
Montini), compie «missioni 
esplorative» con i viaggi in Urss 
come in Ungheria, in Cecoslo
vacchia. Viaggi che compie 
anche come membro del «Fo
rum», un'organizzazione di cui 
fanno parte esponenti di vari 
partiti democratici (dalla De, 
al Psi, al Pei, a gruppi indipen
denti) e che si propone di so
stenere le problematiche al 
centro della conferenza di Hel
sinki per la sicurezza e la coo
perazione in Europa. È il tem
po in cui stringe rapporti di 
amicizie e collaborazione poli
tica con Fracanzani, Granelli, 
Salvi. Giovannoni, con Giorgio 
La Pira. Con Giovannoni ed 
Avellino compie viaggi a Praga 
in quel periodo. E se il «Forum» 
si scioglie intomo al 1976, do
po la firma degli accordi di 
Helsinki. Orfei continua la sua 
attività intemazionale dal 1978 
al 1983 come direttore del set
timanale delle Adi «Azione so
ciale» e come capo dell'ufficio 
intemazionale delle stesse 
Acli. Con De Mita segretario 
della De e, poi, presidente del 
Consiglio, Orfei è al suo fianco 
come «consulente» per la poli
tica estera. Con De Mila é a 
Mosca e per lui intrattiene quei 
-contatti- ora divenuti perico
losi. 

É da quindici giorni che le 
notizie circolavano a Monteci
torio. E pare che il sabato nel 
prossimo numero dica altre 
cose. 

Esiste un dossier del Sismi in cui, sulla base di infor
mazioni fomite dal nuovo governo di Praga, si dice 
che l'ex consigliere di politica intemazionale di De 
Mita, Ruggero Orfei, avrebbe fornito informazioni ai 
servizi segreti cecoslovacchi. Lo rivela l'Espresso, 
nel numero in edicola lunedi. Nel rapporto vengono 
nominati anche un docente universitario e tre tecni
ci di un'industria aeronautica. 

ANTONIO CIPRIANI 

• i ROMA. In commissione 
Stragi, Andreotti, riferendosi 
all'apertura degli archivi segre
ti dei paesi dell'est, aveva detto 
che i risultati della ricerca non 
erano stati, fino a quel mo
mento, significativi. E aveva 
parlato di «piccole circostanze 
che non fanno luce». Una di 
queste, secondo il Sismi, il ser
vizio segreto militare, riguarda 
un conoscibilissimo esperto di 
politica intemazionale, Rugge
ro Orfei, uno degli otto consi
glieri che De Mita aveva a pa
lazzo Chigi. Lo rivela il settima

nale l'Espresso nel numero in 
edicola domani. Nel servizio si 
parla di un dossier predisposto 
dall'ammiraglio Fulvio Martini, 
capo del Sismi, in base a noti
zie avute dal nuovo governo 
cecoslovacco. Orfei, secondo 
un complesso movimento di 
«informative», avrebbe passato 
Informazioni ai servizi segreti 
del vecchio regime di Praga. 

Un'accusa molto pesante, 
che va a colpire un esperto di 
politica intemazionale, che 
quando era capo del governo 
De Mita, aveva un ruolo di pri

missimo piano a palazzo Chi
gi. Una notizia, che proviene 
dai servizi, e che salta fuori 
proprio nel momento più cal
do di una «estate dei veleni» ro
mana. Sembra che il servizio 
sia stato inserito all'ultimo mo
mento nel numero del settima
nale diretto da Valentini in edi
cola domani per «bruciare» l'u
scita della stessa notizia su // 
Sabato. I responsabili di que
st'ultimo giornale, però, smen
tiscono. 

L'Espresso racconta anche 
come è nato il dossier del Si
smi, consegnato al presidente 
del Consiglio e al procuratore 
generale Filippo Mancuso all'i
nizio del mese di giugno, pri
ma ancora che il segretario 
della De Forlani, parlasse a Bu
dapest dell'apertura degli ar
chivi dell'est Le autorità del 
nuovo governo cecoslovacco 
hanno messo a disposizione 
del Sismi le dichiarazioni di un 
ex agente dei seivizi segreti del 
precedente regime. Questo 
sconosciuto 007 avrebbe defi

nito Orfei un collaboratore» 
che forniva «informazioni poli
tiche sull'orientamento del go
verno italiano in materia di in
tegrazione europea». 

Nel dossier - afferma l'E
spresso - ci sono rapporti «re
datti e controfirmati» da un 
•agente cecoslovacco sulla ba
se di notizie raccolte da cinque 
informatori italiani». Ed in que
sti rapporti Italo-cecoslovac
chi, ci sarebbero anche i nomi 
di altre cinque persone coin
volte nella vicenda: un profes
sore universitario emiliano e 
tre tecnici di un'industria aero
nautica. Nell'anticipazione, 
però, il settimanale evita di fa
re i nomi degli altri quattro per
sonaggi citati dal dossier. 

La storia dell'informativa" é 
comunque un po' strana. Orfei 
avrebbe collaboralo con i ser
vizi di Praga ma la notizia, allo 
007 pentito cecoslovacco che 
l'ha divulgata, l'avrebbero pas
sata «cinque informatori italia
ni». 

Ma chi è Ruggero Orfei? Un 

uomo legato al Vaticano che 
ora e consulente culturale del
la Stet. Esperto di politica inter
nazionale, negli anni in cui ha 
lavorato con il presidente del 
Consiglio De Mila ha elaborato 
il «piano Marshall» per l'est. Or
fei é anche l'autore di un libro 
intitolato «Andreotti», scritto 
negli anni 70: un'analisi molto 
critica e dura dell'attività del
l'attuale presidente del Consi
glio. Interpellalo da l'Espresso, 
Orici ha commentato: «O e 
una gran balla oppure è una 
montatura contro De Mita». Nel 
1987 il nome di Raffaele Orfei 
fu trovato tra quelli schedati 
dalle Br-Pcc, durante il blitz 
che portò all'arresto di 21 bn-
gatisti e alla scoperta di quattro 
covi nella capitale. 

Intanto in commissione 
Stragi ora è attesa la documen
tazione di cui parla il settima
nale. «Credo che nelle prossi
me ore ci arriverà il materiale 
come é successo anche per i 
servizi del Tgl», ha detto il pre
sidente Ubero Gualtieri. 

Le reazioni alle accuse a Orfei: Rognoni non vuol parlare, Cabras attacca: «Giochi di potere» 
Mancino pronostica: «Ne vedremo delle belle». Fontana: «La lotta politica è verità e menzogna» 

Il silenzio e la rabbia della De 
Sconcerto, indignazione e silenzi dentro la De per le 
accuse a Orfei. Il ministro Rognoni non vuol parlare, 
il capogruppo al Senato, Mancino, pronostica: «Ne 
vedremo delle belle, inizieranno a circolare veline 
inteme ed estere». Per Bodrato è «incredibile e sor
prendente», mentre Mazzola attacca il capo del Si
smi. Paolo Cabras: «Sono giochi di Palazzo, si tratta 
di cose fatte in casa nostra». 

STEFANO DI MICHELE 

• f l ROMA. «Non vorrei parla
re». Virginio Rognoni, neo-mi
nistro della Difesa, si fa leggere 
al telefono le agenzie che par
lano del «caso Orfei», resta 
qualche istante in silenzio e 
poi preferisce non dire niente. 
Silenzi, perplessità e indigna
zione si affollano nella De, alte 
notizie anticipate dall'Espres
so. «E' una balla. Penso ad 
un'utilizzazione trasversale per 
colpire in altre direzioni -
commenta, furibondo, Nicola 
Mancino, capogruppo al Sena
to -. Non e la prima volta, e so
no sicuro che non sarà l'ulti
ma. Hanno aperto gli archivi 
dell'Est? Ne vedremo delle bel
le, inizieranno a circolare veli
ne interne ed estere. Se ne 
compreranno a chili Mano
vra trasversale per colpire chi? 
Mancino lo fa capire con chia
rezza: «Orfei è una persona in
nocua, però 6 stato per tanti 

anni consigliere intemazionale 
delle Acli e consigliere di De 
Mita». Una nuova guerra a col
pi di dossier nel Palazzo, con 
obiettivo il leader della sinistra 
de? «Questa è roba da "giorna
lismo dei servizi", a cui si sono 
iscritti anche molti giornalisti e 
portavoce di uomini politici 
che negli anni '70 cost veniva
no classificati»: Paolo Cabras è 
netto e deciso, e dietro l'intera 
vicenda vede agitarsi vecchi 
fantasmi. Aggiunge: «Quando 
si chiamano di continuo in 
causa i servizi segreti non per 
scoprire le verità del terrori
smo, ma per coprire giochi di 
potere, si incoraggiano questi 
pataccari. Siamo precipitati in 
un clima volgare come non 
mai, si tratta di giochi di Palaz
zo, di cose fatte in casa no
stra». Poi, un colpo duro a chi, 
in questi giorni, ha messo sotto 
accusa il Tgl per le inchieste 

Nicola Mancino 

sui rapporti tra Cia e P2, a co
minciare da Andreotti: «Non 
mi stupirebbe se chi ha insulta
to Brenneke adesso venga a di
re che II pentito cecoslovacco 
è attendibile». 

L'opinione di Cabras è con
divisa da Luigi Granelli, an
ch'esso della sinistra. «Stiamo 
entrando in una guerra di pol
veroni», afferma. Anche Fran
co Salvi, che fu capo della se
greterìa di Aldo Moro, non cre
de a quanto pubblicherà do
mani il settimanale: «Queste 
sono le solite balle che si in

ventano». Durissimo Franco 
Mazzola, ex sottosegretario 
con delega ai servizi segreti, 
che chiama direttamente in 
causa Fulvio Martini, capo del 
Sismi. «L'ammiraglio Martini 
vuole rimanere al suo posto -
accusa - . E allora che fa? Ogni 
tanto tira fuori qualcosa». E an
cora: "Ciclicamente vanno in 
giro pezzi di carte contro una 
parte del mondo de». 

Guido Bodrato, uno dei lea
der della sinistra democristia
na, ieri era lontano da Roma, 
all'oscuro di questa nuova vi
cenda. «Mi sembra una cosa 
assolutamente senza fonda
mento. Non so propnoche dì-
re». Ci pensa un po' sopra e ag
giunge: «Questa smobilitazio
ne dei servizi dell'Est è stata 
decisa per riaccreditare quei 
paesi in Occidente. Però non è 
detto che qualunque cosa 
quelle strutture avessero regi
strato corrisponda alla verità, 
lo non dico che 1 nostri servizi 
abbiano inventato qualcosa, 
ma certo quanto scritto in quel 
dossier 6 incredibile e sorpren
dente». Una manovra oscura, 
un nuova capitolo della guerra 
sotterranea tra i gruppi di pote
re del Palazzo. E' il sospetto di 
Gianni Fontana, un altro parla
mentare dell'area demitiana. 
«Non vorrei che fosse stata co-, 
struila all'interno del gioco del
le strumentalizzazioni e del
l'imbarbarimento del dibattito 

politico», dice. Sospetti che 
non vengono solo dall'area 
politica alla quale fa riferimen
to Orfei. Dice Infatti Emilio Co
lombo, per anni ministro degli 
Esteri, che premette di «non 
aver letto» il servizio: «Non cre
do che per conoscere il pen
siero del governo bisognasse 
rivolgersi a quella fonte. No, mi 
sembrano fantasie del lutto 
sbrigliato. Con una battuta se 
la cava il direttore de II Popolo, 
Sandro Fontana: «La lotta poli
tica è fatta per metà di cose 
concrete e per metà di Inven
zioni». L'andreolliano Claudio 
Vitalone è in sintonia con lui: 
•E' auspicabile che il fatto non 
sia vero, ma, anche se lo fosse, 
andrebbe circoscritto al diretto 
interessato e nella oggettiva di
mensione». 

Strumentalizzazioni? Mette 
in guardia Ugo Pecchioli, capo 
dei senatori del Pei: «Spesso si 
e ricorso a verità, mezze verità 
e falsità utilizzando i servizi per 
colpire questo o quel perso
naggio. E questo è avvenuto 
sia in Italia che in altre parti del 
mondo: basti pensare allo 
scandalo del Watergate». Per il 
resto, il capogruppo comuni
sta aggiunge di non «poter da
re valutazioni» dal momento 
che non conosce Orfei ne la 
fonte delle accuse. Per Guido 
Pollice, di Dp, è «un gioco al 
massacro». 

Da ottobre 
i nuovi esami 
per la patente 
di guida 

Occhetto 
scrive 
al «Villaggio» 
di Villa Literno 

•Cari compagni ed amici del progetto Nero e non solo seguo 
con grande attenzione e grande interesse l'iniziativa dei 
campo della solidarietà con i lavoratori extracomunilan che 
slate tenendo a Villa Litemo». Cosi comincia il messaggio di 
adesione di Achille Occhetto al «Villaggio della Solidanetà». 
Il segretario del Pei. che è fra i concreti sottoscntton dell'ini
ziativa, in corso in Campania, prosegue: «Credo si tratti di 
una iniziativa politica giusta e positiva che utilizza lo stru
mento del volontariato come momento di mobilitazione co
struttiva, di denuncia, di lotta per il nspetto dei diritti indivi
duali e collcttivi; per la dignità di uomini e cittadini di altri 
paesi e di altri continenti venuti in Italia a prestare il loro la
voro alla ricerca di un avvenire migliore». E scrive ancora: «È 
importante che facciate tutto questo anche là dove il proble
ma presenta particolan aspetti di difficoltà e complessità. 
Sono convinto che l'idea stessa dell'agire politico, in questi 
tempi dillicili. riacquisti concretezza e trasparenza. Ciò che 
state facendo contribuisce a ndare alla politica il suo senso 
migliore». Al «Villaggio» Occhetto esprime per finire «soste
gno e solidarietà» di tutto il Pei. 

Cambiamento a novanta 
gradi nel settore del rilascio 
della patente di guida: tra 
circa 60 giorni gli esami per 
ottenere il prezioso docu
mento non saranno quelli di 
ora; ovvero richiederanno 
più approfondile conoscen-

™ " ^ ^ ^ ^ ™ ^ ~ " ze ed una maggiore abilita 
nella guida. Nel contempo, verrà incrementata ia professio
nalità delle autoscuole, attualmente pari, nel nostro paese, a 
7.500 circa. Il ministro dei Trasporti Bernini ha firmato i de
creti che attuano la legge sulla patente automobilistica euro
pea. I decreti richiederanno una sessantina di giorni per la 
pratica attuazione. La prova teorica d'ora in poi comprende
rà, tra l'altro, nozioni di primo soccorso alle vittime della 
strada, conoscenza delle cause più frequenti di incidenti 
stradali e delle conseguenze degli effetti derivanti sul guida
tore dall'uso di bevande alcooliche, farmaci e psicofarmaci. 
La prova pratica di guida avrà una durata minima di 20 mi
nuti. 

Il numero di «Panorama» in 
edicola da domani conterrà 
«Anteprima Festa», un nu
mero unico di presentazio
ne della Festa nazionale del
l'Unità che quest'anno si 
svolgerà a Modena dall'I al 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 23 settembre. Contiene in-
• ^ » » • • » formazioni sui programmi di 
massima della Festa e notizie su Modena, per conoscere 
meglio la città. In 96 pagine, oltre al notiziario di politica, 
cultura e gastronomia, interviste e scritti di Ettore Scola, Inge 
Feltrinelli, Massimo Dolcini, Renato Zangheri. Alfonsina Ri
naldi e vignette inedite di Staino. L'iniziativa e valida per il 
Centro e il Nord d'Italia. 

Il Comitato regionale di con
trollo ha boccialo per la se
conda volta la delibera del 
Comune di Fiuggi relativa al
la costituzione di un'azienda 
speciale municipalizzata 
per la gestione degli impian-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ti idrotermali della cittadina 
•̂ "~1^™"™*™^^™™"™™™ ciociara. Il Comune, secon
do il Coreco, avrebbe violato alcune norme della nuova leg
ge sulle autonomie locali. Il 18 maggio scorso 6 scaduto il 
contratto trentennale di concessione delle terme all'Ente 
Fiuggi e da quella data II Comune sta cercando, ma inutil
mente, di tornare in possesso degli impianti. Per la riconse
gna delle terme Ciarrapico, amministratore delegato del-
lEnte Fiuggi, pretende dal Comune il pagamento di 70 mi
liardi di lire, come ha, peraltro, stabilito un lodo arbitrale. 
Contro questo lodo il Ccomune di Fiuggi ha presentato ri
corso e la sentenza definitiva da parte della Corte d'appello 
di Roma e prevista per il prossimo 3 ottobre. 

La redattrice deH'«Europeo» 
Serena Romano ha reso no
to di voler querelare il mini
stro del Bilancio Paolo Ciri
no Pomicino dopo che que
st'ultimo l'ha definita, in un 
comunicato, «una giornali-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sta notoriamente collcgata 
™ ^ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ad ambienti scandalistici na
poletani». La vicenda si riferisce ad un articolo pubblicalo 
dal settimanale contenente la trascrizione di una presunta 
telefonata tra lo slesso Pomicino ed un consigliere regionale 
campano, sull'attribuzione di alcuni incarichi nella regione. 
•Pomicino mi querela perché ho fatto il mio dovere di gior
nalista - alferma Serena Romano - ed io querelo Pomicino 
perché non gli consento l'arroganza di definirmi come ha 
fatto, quando é nota a tutti la serietà del mio impegno pro
fessionale in virtù del quale, nonostante gli scottanti argo
menti da me trattati, non ho mai avuto né querele né smenti
le da chicchessia». 

Con «Panorama» 
una guida 
alla Festa 
dell'Unità 

Terme di Ruggì: 
il Coreco 
boccia di nuovo 
il Comune 

Giornalista 
dell'«Europeo» 
querela 
Pomicino 

SIMONE TREVES 

• NEL PCI 

i senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi. 

Uno «speciale» del Tgl cerca le prove degli aiuti e dei contatti • 

Da Abu Nidal al mìtico Carlos 
Ad Est le tracce del terrorismo 
• • ROMA. Quali interessi le
garono, durante gli anni di 
piombo, i gruppi di fuoco del 
terrorismo intemazionale e i 
regimi comunisti dell'Eli? E at
traverso quali canali le grandi 
potenze combattevano la loro 
•guerra surrogata», fatta di at
tentati, bombe e stragi, in un 
intreccio mai chiarito Tra moti
vazioni «nazionali» dei singoli 
gruppi (Br, Età. Ira, Rat, i com
mando arabi) e oscure centra
li senza nome? 

Dopo la caduta del muro di 
Berlino e I rivolgimenti nelle 
•democrazie popolari», si 
aprono gli archivi rimasti serra
ti per decenni, afliorano docu
menti che provano conlatti fra 
le polizie segrete dell'Est e i 
gruppi del terrore. E quanto ha 
ricostruito il Tgl. che ieri sera 
ha messo in onda uno «specia
le» realizzato da Giulio Borrelli 
dopo diversi viaggi a Berlino, 
Budapest e nelle altre capitali 
di quello che fu l'impero sovie
tico. Il giornalista è riuscito a 
raccogliere alcune testimo
nianze, «frammenti di verità 
nascoste, di collegamenti che 
magistrature di vari paesi non 

avevano potuto approfondire 
in precedenza». 

Le prime tracce riguardano 
la Rote Armee Fraktion. san
guinosa erede della banda 
Baadcr-Meinhof. Christine 
Dumlein, 41 anni, terrorista 
dissociata e compagna di Wer
ner Lolze, uno dei leader della 
Raf. racconta al Tgl come, 
nell'80. la Germania orientale 
li accolse entrambi per con
sentire loro «di rifarsi una vita», 
sotto la protezione del ministro 
Erich Milke, potente capo della 
Stasi, la polizia segreta, impri
gionato pochi giorni fa. Dalla 
Siasi. La Domlein e Lotze ot
tennero asilo e una nuova 
identità. Oggi Milke é sotto ac
cusa, tra ratto, per «favoreg
giamento del terrorismo inter
nazionale». 

Anche altri membri della Raf 
avevano trovato ospitalità in 
Germania orientale. Nove so
no stati arrestati a giugno, e ri
mandati a Bonn. Di un'altra 
decina si sono perse le tracce. 
Berlino est - dichiara il genera
le Gerhard Neuber, braccio de
stro di Milke - aiutava i terrori
sti previa dichiarazione scritta 

che essi avrebbero rinunciato 
alle loro attivila violente e a 
ogni contano con la banda. 
Ma lo smentisce Peter Michael 
Diestel, attuale ministro degli 
Interni della Germania orienta
le: «I terroristi sono venuti qui 
da noi per sottrarsi alle azioni 
giudiziarie cui sarebbero stati 
sottoposti in Europa e altrove». 

La procura di Berlino sta In
dagando sugli anni di piombo. 
Ci sono elementi - sostiene 
l'inchiesta del Tgl -che prova
no che la Stasi addestrò terrori
sti tedeschi e arabi. Da docu
menti e registrazioni, risulla 
che la polizia segreta segui 
nell'86 la preparazione dell'at
tentato contro la discoteca «La 
Belle» di Berlino ovest, che fece 
tre morti e 200 feriti. Nel grup^ 
pò di esecutori libici, la Stasi 
aveva un informatore (nome 
in codice -Alba»), un doppio
giochista al soldo della Cia. Fu 
ammazzato a Berlino est due 
settimane dopo il bombarda
mento di Tripoli ordinato da 
Reagan. 

Da Abu Daoud ad Abu Ab-
bas, da Abu Isham ad Abu Ni
dal, lutti i leader del terrorismo 

filopalestinese sono stati ospi
tati e rifomiti di armi all'Est. Fra 
loro, anche il famigerato Car
los, al secolo lite Ramirez San-
chez, autore nel 1975 del se
questro di undici ministri del-
lOpec a Vienna. Il Tgl ha 
mandato in onda un docu
mento televisivo reso pubblico 
dal governo ungherese: le ri
prese di un tempestoso collo
quio, avvenuto negli uffici del 
controspionaggio di Budapest, 
ira Carlos e ti colonnello An-
dras Petresevic, che intima al 
terrorista di lasciare il paese. 
•Aveva allestito - dichiara oggi 
Petresevic - un vero e proprio 
arsenale. E si vantò: "Armi e e 
munizioni in Romania ne ho a 
tonnellate"». Se del passaggio 
di Carlos il Tgl ritrova le orme 
un po' in tutto l'Est europeo, 
non c'è invece conferma di 
rapporti fra i passati regimi e il 
bngatismo italiano. «Non ho 
informazioni su una loro pre
senza qui», dice il ministro Die
stel. E Petresevic dichiara: 
«Non sono mai stali oggetto di 
indagine per noi. Certo, non si 
può escludere che singoli ita
liani siano entrati in Ungheria, 
o ci siano passati». QV.R. 

A Genova, nel 7 1 , aveva ucciso il portavalori Floris 

In semilibertà Mario Rossi 
Terrorista prima delle Br 
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Augusto Viel e Mario Rossi che spara al portavalori Alessandro Floris 
nel marzo dei 1971 

H GENOVA. Era l'ultimo pa
leo-terrorista della "XXII Otto-
bre'rimasto in carcere e in 
questi giorni il giudice di sorve
glianza di Novara gli ha con-
cesso.-per buona condotta e 
segni di rawedimenlo", la se-
milibcrtà. Cosi ora Mario Rossi-
il "rivoluzionario" genovese 
condannato all'ergastolo per 
l'assassinio del fattorino dell'I
stituto autonomo case popola
ri Alessandro Floris-di giorno 
lavora presso il macello comu
nale della città piemontese, e 
la sera rientra in prigione.Ma
rio Rossi oggi ha 48 anni; ma il 
suo personaggio, scolpito in-
delebilmnte nell'immaginario 
collettivo della cronaca senza 
tempo, è nato ed è rimasto fer
mo a venl'anni fa, a quel 26 
marzo del I971 quando un fo
tografo dilettante lo immortalò 
mentre, in fuga dopo una rapi
na allo IACP, si protendeva dal 
sellino posteriore di una Vespa 
e sparava il mortale colpo di 
pistola contro il giovane Fiori-
s.Ma quell'anomalo signor 

Rossi aveva già una cospicua 
storia all'attivo, quale promo
tore e fondatore del "Gruppo 
XXII Ottobre", ovvero - come 
vennero nbattezzati all'epoca -
dei Tupamaros della Valbisa-
gno", una eterogenea forma
zione proto-terrorista che l'an
no precedente aveva messo a 
segno il primo sequestro di 
persona "politico" in Italia. 
Nella notte fra il 5 e il 6 ottobre 
1970 era slato infatti rapito Ser
gio Gadolla, rampollo di una 
facoltosa famiglia genovese.ri-
lasciato dietro pagamento di 
200 milioni di riscatto dopo 
una ventina di giorni di prigio
nia in una tenda da campeg
gio in Val d'Aveto, nell'entro
terra chiavaresc. Ducccnlo mi
lioni erano allora una bella ci
fra, ma la banda ne ricevette 
solo metà, per la furberia di 
uno dei capi • Diego Vandelli, 
detto" lo svizzero", ex militan
te missino a Savona- che tenne 
per sé l'altra metà. E cosi ecco
li pochi mesi dopo ad autofi-

nanziarsi con una rapina allo 
IACP; solo che la Vespa rubala 
e malamente "potenziata" per 
la fuga stentò a partire, il fatto
rino di scorta al portavalori riu
scì quasi a raggiungere i rapi
natori e pagò con la vita la sua 
dedizione e il suo coraggio. 
Per la "XXII Ottobre" fu l'inizio 
della fine: il killer venne imme
diatamente arrestato e le inda
gini successive portarono nel 
giro di qualche mese alla cat
tura di tutti e ventiduc i com
ponenti del gruppo. Tutti or
mai da tempo luori del carce
re, chi definitivamente chi in 
semilibertà.Dentro, come di
cevamo, era rimasto solo Ros
si, un po' dimenticato.detcnu-
to modello, frequentemente in 
permesso a Genova dove vivo
no la madre e la sorella. Ora la 
semihbcrta; in futuro chissà, 
trascorsi i 26 anni di reclusione 
che spesso pongono termine 
alle condanne all'ergastolo, la 
libertà piena; per ottenere la 
quale sarà indispensabile 
un'altra condizione: il perdo
no della madre di Alessandro 
Floris. 

l'Unità 
Domenica 
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